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Sicurezza, gli alleati criticano il Patt
«Tanti slogan, ma poca sostanza»
Gliautonomistidifendonoleproprieposizioni.Uez:«Noiiprimicontroildegrado»

TRENTO «Sulla sicurezza tanti
slogan e poca sostanza». Non
usa perifrasi Massimo Ducati
per censurare le convergenze
di Patt e Gruppo misto con le
minoranze in consiglio co-
munale. «Chi, fino a prova
contraria, fa parte della mag-
gioranza — incalza ancora il
capogruppo del Cantiere civi-
co democratico — dovrebbe
avere chiaro che non è bene
votare cose inapplicabili. Il
sindaco non può rivolgersi al-
l’esercito in prima persona e
supportare richieste in questo
senso crea solo problemi». Il
disagio di Ducati è condiviso
da Elisabetta Bozzarelli. «Sen-
to mia l’irritazione del sinda-
co Alessandro Andreatta e del
resto della maggioranza —
spiega l’esponente Pd — se il
Patt vuole contribuire a raf-
forzare vivibilità e sicurezza,
esorti il proprio assessore Ro-
berto Stanchina a organizzare
più iniziative di animazione,
per esempio, in Santa Maria
Maggiore. Sicurezza è anzitut-
to animazione dei luoghi, vi-
vere gli spazi per sottrarli al-
l’abbandono». Bozzarelli rin-
cara la dose: «Non possiamo
rincorrere la destra su politi-
che securitarie. I cittadini
chiedono legalità in una città
vivibile. Noi dobbiamo dare
una risposta sociale, nel ri-
spetto del programma e del

progetto del centrosinistra
autonomista. Patt e Gruppo
misto si riconoscono ancora i
questa prospettiva?». Un tema
su cui la delegazione autono-
mista a Palazzo Thun, questa
mattina, dirà la propria come
preannunciato dal capogrup-
po Alberto Pattini. «Non vo-
glio fare anticipazioni — pre-
mette Tiziano Uez, assessore

allo Sport, espressione del
Patt — ma credo sia impor-
tante sottolineare come la si-
curezza sia un tema da sem-
pre cruciale nella linea del
partito. Le nostre posizioni
non sono estemporanee».
Con una sottolineatura forte.
«Fin dall’insediamento in
municipio— ribadisce Uez—
abbiamo lavorato per il poten-

ziamento della Polizia muni-
cipale, per iniziative contro il
degrado, per una Trento più
vivibile. Di più, siamo stati i
primi a porre questi punti».
Ragion per cui Uez ritiene po-
sitivo che pure esponenti del
centrosinistra abbiano sfilato
sabato scorso nel corteo per la
sicurezza in città. «Solidarietà
reale — sostiene l’assessore
— ho avuto il mio ufficio in
Torre Vanga tra il 1994 e il
2007 e ho avuto modo di mi-
surare, in prima persona,
l’evoluzione negativa di quella
zona». Fatto sta che nel cen-
trosinistra in molti non par-
rebbero persuasi dell’oppor-
tunità dei modi con cui Patt e
Gruppo misto hanno deciso
di «marcare il territorio». Non
è escluso che, per fare il pun-
to, possa essere convocata
una riunione di maggioranza
tirando così le somme sui
rapporti interni alla coalizio-
ne. Un punto su cui Bozzarelli
è netta. «Se qualcuno — rile-
va—pensa di lucrare qualche
consenso imitando la destra,
sbaglia. Perché ad alimentare
paure e insicurezza, poi va a
finire che si inducono pezzi di
elettorato a scegliere l’origi-
nale e non la copia. La do-
manda c’è, ma noi dobbiamo
offrire una risposta nostra».
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La vicenda

● In consiglio
comunale la
maggioranza di
centrosinistra
si è spaccata

● Patt e
Gruppo misto,
insieme alle
opposizioni,
hanno messo
in minoranza il
sindaco in due
votazioni su tre

● L’esito delle
votazioni ha
spinto 5 Stelle
e centrodestra
a chiedere la
testa di
Andreatta

● Gli alleati, Pd
in primis,
esigono ora un
chiarimento

Fai e Italia Nostra

«Piazza Mostra
Un recupero
sbagliato»

«S top al progetto di
riqualificazione
di piazza della

Mostra». Lo chiedono le
delegazioni trentine di
Italia Nostra e Fondo
ambiente italiano (Fai). «Il
progetto selezionato con il
concorso— spiega Beppo
Toffolon, presidente
provjnciale di Italia Nostra
— produrrebbe un
radicale stravolgimento di
uno dei luoghi più
rilevanti del centro
storico, davanti al più
importante monumento
del territorio, il Castello
del Buonconsiglio». La
sospensione, secondo Fai
e Italia Nostra, potrebbe
consentire maggiore
ponderazione nelle scelte,
con il coinvolgimento
della città. «Una
trasformazione
urbanistica di tale
rilevanza— osserva
ancora Toffolon— non
può essere decisa senza
sentire i cittadini, le
istituzioni che li
rappresentano e il
supporto delle necessarie
competenze culturali».
Valutazioni che emergono
dall’analisi dei progetti
presentati e resi pubblici
sul sito del Comune. «Dai
verbali della giuria—
rileva sempre Toffolon—
emergono gravi carenze e
grossolani errori di
valutazione, mentre
dall’esame delle proposte
progettuali, risulta
evidente come il bando
fosse male impostato e
fuorviante. Alcuni dei
progetti scartati avanzano
proposte certamente più
rispettose e appropriate al
contesto del Castello,
sebbene non in linea con
le indicazioni del bando
stesso». Nelle previsioni di
Palazzo Thun, i cantieri su
piazza della Mostra
dovrebbero essere
operativi entro fine anno,
per essere conclusi non
oltre i dieci mesi, con un
investimento totale di
1.525.000 euro. Il progetto
è stato realizzato
dall’architetto Michele
Andreatta e scelto in una
rosa di 21 proposte. Lo
spazio viene ripensato
come area pedonale che
conduce all’accesso del
Castello.
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Contestati da sinistra Tiziano Uez e Roberto Stanchina, assessori del Patt

❞Ducati
Non si
votano atti
inapplicabi
li

❞Bozzarelli
Inseguire
la destra?
No, siamo
diversi
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